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Prot. n. A056/2025/ 75394 /17.8-2023-6

Oggetto:  convenzione costitutiva  del  Consorzio  denominato  “EGATO Trentino”  per  la  gestione
integrata del ciclo dei rifiuti: riscontro a chiarimenti richiesti.

A riscontro  della  Vs.  richiesta  di  chiarimenti  del  27  gennaio  2025,  nostro  prot.  PAT/RFA056-
27/01/2025-0065099,  in  merito  ad  alcuni  aspetti  generali  sul  funzionamento  del  costituendo
Consorzio EGATO, si rappresenta quanto segue.

Preliminarmente, era già stato rilevato il mancato coordinamento emerso in sede di approvazione
della legge di stabilità provinciale 2025, n. 13, laddove all’articolo 6, comma 1, che si rammenta ha
novellato  l’articolo  13  della  legge  provinciale  n.  3  del  2006  con  riferimento  agli  organi  del
Consorzio, ha mantenuto la previsione secondo cui il presidente del Consorzio debba essere eletto
necessariamente in seno all’assemblea, a fronte invece della norma contenuta nell’atto costitutivo,
all’articolo 2, comma 11, che consente la possibilità di individuare il presidente anche al di fuori dei
componenti dell’assemblea stessa.

Risulta quindi già avviato l’iter legislativo per il superamento del contrasto. La norma che verrà
proposta andrà ad allineare il testo di legge e confermare dunque la possibilità di scelta esterna del
presidente dell’EGATO così come prevista dalla convenzione e condivisa in sede di intesa. 

Sotto altro profilo, è stato chiesto di chiarire alcuni aspetti attinenti all’approvazione dello statuto
del Consorzio da parte degli enti aderenti.
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Si conferma, in proposito, il pieno coinvolgimento, nel procedimento di formazione dello statuto di
EGATO,  degli  Enti  partecipanti,  i  cui  organi  di  indirizzo  saranno  chiamati  ad  esprimersi  sullo
schema di statuto, prima della sua approvazione da parte dell’assemblea del Consorzio, secondo
modalità che saranno oggetto di precisazione mediante l’intervento normativo sopra richiamato. 

Ciò  considerato,  è  naturalmente  facoltà  degli  Enti  locali  introdurre  nel  deliberato  consiliare  –
qualora ritenuto necessario, anche alla luce delle proprie disposizioni statutarie - la previsione di
“rinviare a successiva deliberazione del Consiglio comunale/Consiglio dei sindaci l’approvazione
dello statuto dell’EGATO Trentino, ai fini della successiva approvazione da parte dell’assemblea ai
sensi dell’art. 7, comma 11, della convenzione”. Resta inteso che l’efficacia della convenzione non
è subordinata all’approvazione dello statuto.

Come peraltro  già  rappresentato  nell’assemblea  tenutasi  il  7  gennaio  u.s.,  si  assicura  che  la
definizione dello statuto del Consorzio sarà posta  con priorità dall’Assemblea dell’EGATO, a cui
sarà assicurato adeguato supporto tecnico da parte delle Strutture tecniche della Provincia e del
Consiglio delle autonomie locali.

Analogamente,  verrà  disciplinata  con  una  nuova  norma  di  legge  anche  la  questione  della
rappresentanza dei Comuni di Aldeno, Cimone e Garniga Terme in seno all’assemblea di EGATO.

Da ultimo, si evidenzia come l’atto costitutivo, attualmente in fase di approvazione e sottoscrizione
da parte degli  enti  aderenti,  è il  primo passo di  un processo che sarà complesso e che potrà
essere affinato via via che progredirà, in particolare con riferimento ad alcune tematiche, come
quelle della definizione delle risorse umane, delle dotazioni patrimoniali e dei rapporti finanziari che
la convenzione, in questa fase, non poteva che accennare. Tali aspetti necessiteranno, pertanto, di
ulteriori ed adeguati approfondimenti, da condurre con il coinvolgimento di tutte le parti interessate
nel corso della fase transitoria, e che potranno, laddove necessario, condurre alla stipula di atti
convenzionali supplettivi o di accordi di altra natura. 

Ringraziando per gli apporti collaborativi e il proficuo confronto, si resta a disposizione.

Distinti saluti.

- Giulia Zanotelli -
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